
         
 
 
Storiografia della professione infermieristica in Italia (1945 – 2022). Un’introduzione all’opera. 
 

Il libro nasce da un lavoro portato avanti da tempo e riguardante la costruzione di un manuale di storia 
della professione infermieristica in cui la presenza di un capitolo iniziale, riguardante la storiografia prodotta nel 
tempo, rappresentava una delle prime questioni da approfondire. Lungo la realizzazione del capitolo è risaltato 
però che non bastava produrre una semplice elencazione dei testi storici già redatti, ma era necessario una 
visione più ampia, di tipo certamente quantitativo e necessariamente qualitativo. La domanda iniziale ha preso 
in considerazione la conoscenza della mole di materiale storico, in lingua italiana, che nel tempo era stata 
prodotta. Un fatto che non poteva prendere unicamente in esame i libri prodotti, ma doveva guardare agli 
articoli e al materiale scientifico generale realizzato. Tutto questo al fine di poter avere il più ampio possibile 
panorama di dati disponibili per effettuare una valutazione approfondita del materiale. Valutazione non tanto in 
senso meritorio, quale fossero i lavori migliori, o gli studi più pertinenti, quanto in realtà capire quali tematiche e 
lungo quali direttive i lavori erano stati sviluppati, sia nell’ampio spazio previsto dai manuali pubblicati, sia negli 
ambiti più angusti di articoli o semplici editoriali o abstract di congressi vari. 

Lungo tale prospettiva di lavoro si è posto da subito il problema di quale metodologia assumere come 
riferimento della ricerca. Da un lato non è sembrato difficile poterla delineare in termini teorici, in quanto le 
ricerche storiografiche in generale, e particolareggiate per singoli argomenti, rappresentano uno dei riferimenti 
metodologici di storici e altri accademici da tempo, e quindi in tal senso molto materiale è disponibile nelle 
banche dati e negli archivi. Allo stesso tempo però la particolarità dell’oggetto: la professione infermieristica, o 
in senso leggermente più ampio – la storia delle professioni – riduceva il campo di riferimento in maniera 
notevole, lasciando poco spazio per ritrovare studi cui riferirsi o metodologie da adottare. Situazione che 
rendeva ancora più complesso il lavoro da fare, introducendo una questione di rilievo: la storiografia di 
riferimento è necessariamente il prodotto di un approccio multidisciplinare qualsiasi sia l’oggetto della ricerca. In 
tal senso, nella specificità della professione, il campo si allargava oltre la dottrina infermieristica, verso la 
medicina in generale, l’antropologia e la sociologia in particolare. Alla fine si è costruito un protocollo di analisi 
storiografica legata ad elementi di contenuto e lungo un quadro cronologico che ha consentito la strutturazione 
del lavoro lungo fasi di periodizzazione e di evoluzione degli studi e dell’identità stessa degli autori. 

L’obiettivo finale posto dunque non può considerarsi un mero esercizio accademico per pochi, ma la 
costruzione di un testo utile per chiunque in futuro si approcci alla ricerca storica in campo sanitario, 
assistenziale e lavorativo, ed ancor più strumento di identificazione identitaria della professione infermieristica 
legata sia alla storia che la connota sia alla costruzione della stessa narrazione di sé, come soggetto sociale, come 
professione e come disciplina scientifica. In tutto questo non poteva il lavoro fatto restare fine a sé stesso, ma 
aprirsi anche ad una contestualizzazione necessaria rispetto alla drammaticità del momento. Di conseguenza si è 
preso in considerazione l’ultimo anno di riferimento della documentazione storiografica – il 2020 – all’interno di 
un quadro definitorio legato alla drammaticità del contesto, che ancora si sta vivendo, arrivando a realizzare un 
contributo ulteriore utile a definire maggiormente il quadro identitario, percepito e rappresentato ed un lavoro 
che si faceva esso stesso testo storiografico di riferimento della pandemia del terzo millennio legata alla 
professione. Il risultato finale è dunque un testo che ci si augura possa rendersi utile per i ricercatori e i docenti, 
ma al tempo stesso sia di interesse per chiunque voglia conoscere maggiormente la storia professionale. A tale 
proposito si riporta il riferimento presente nella quarta di copertina del libro. 

«Non si conosce a fondo una scienza se non se ne conosce la storia». L'affermazione di Marc Bloch, 
storico francese, fra i fondatori de l'École des Annales, introduce sinteticamente al contenuto del volume. Nel 
testo viene presentata un'ampia panoramica - che abbraccia 75 anni - della storiografia infermieristica in lingua 
italiana sviluppata fino ad oggi; importante fonte di ricerca a disposizione di lettori e studiosi. Il lavoro offre 
un'analisi della rappresentazione della storia professionale scritta dagli infermieri stessi, lungo un piano di 
edificazione identitaria composita, che mostra come autori ed opere, lungo il trascorrere del tempo, abbiano 



costruito un bagaglio scientifico fatto di saggi, curatele, atti di congresso, articoli e libri, utili a superare strettoie 
dottrinarie varie, per restituire grandezza e spessore alla scienza dell'assistenza. Lungo un approccio che vuole 
legare la ricerca anche alle storie attuali, un capitolo del libro è altresì dedicato ad una rapida carrellata dei 
principali rilievi del 2020, ultimo anno di riferimento dello studio e primo della pandemia di Covid-19. L'insieme 
vuole dare vita a un testo utile a chi scrive e legge di storia infermieristica, ma in particolar modo si rivolge a chi 
la storia la vive ogni giorno in corsia, nelle terapie intensive, sul territorio e in ogni altro luogo della cura e 
dell'assistenza. 
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